60Eme ANNIVERSAIRE DE LA PREMIERE REUNION DU CONSEIL

DISCORSO DEL CAPOGRUPPO DELLA FEDERATION AUTONOMISTE

LEONARDO LA TORRE

Signori Presidenti della Giunta e del Consiglio regionale,

Pregiatissimi Autorità civili, militari e religiose,

Colleghi Signore e Signori

il 21 maggio 1949 è stata una giornata storica per la Valle d’Aosta, e oggi in questo giorno importante di celebrazione ribadendo con forza la nostra identità di valdostani, il nostro pensiero si rivolge con grande riconoscenza verso i padri storici e i precursori della nostra autonomia, che seppero lottare per un ideale che sembrava irraggiungibile: una Valle d’Aosta con un’assemblea eletta a suffragio universale e costituita in regione Autonoma con personalità giuridica nella Repubblica Italiana in base ai suoi stessi principi costituzionali.

Nell’adunanza del 3 marzo del 1947 "il Consiglio della Valle", benché senza titoli, per presentare disegni di leggi costituzionali o per deliberare il proprio Statuto regionale approvava "un progetto di Statuto della Regione Autonoma della Valle d’Aosta" da sottoporre all’Assemblea Costituente italiana ai partiti politici e all’opinione pubblica, un forte gesto di autodeterminazione. 

Il Progetto composto da 93 articoli cercava di disciplinare in modo particolareggiato ogni aspetto dell’Ordinamento, politico, amministrativo, giuridico della Regione Valle d’Aosta; come sempre ad ogni iniziativa di portata autonomista si registravano reazioni contrarie e filo-nazionaliste.

Ma la strada era ormai tracciata, si compiva un percorso e si apriva la visione del nostro avvenire.

Il popolo valdostano il 21 maggio del 1949 ha il suo primo governo eletto a suffragio universale con sistema maggioritario da tutti i valdostani.

Noi perciò celebriamo il 21 maggio 1949 come un giorno fondante della nostra storia di autogoverno, pilastro su cui é costruita ed evolve la nostra identità di valdostani, il nostro destino.

La comunità valdostana, formata nella sua complessità storica, dalle valli, dai villaggi, dai nuclei famigliari, legata in un millenario tessuto sociale di comunità locali, ha per la prima volta titolo per esprimere il suo principio di autonomia ed autogoverno su un piano di diritto pubblico. 

Oggi nel 2009 il Consiglio regionale della Valle d’Aosta eletto sulla base di questo principio, vuole ribadire le proprie origini culturali e le ragioni storiche legate al concetto stesso di rappresentanza della sua comunità e nel farlo vuole confrontarsi con le parole di Emile Chanoux ed evidenziane la sua dottrina che a partire dalla formazione sociale fondamentale di base, la famiglia, si costituisce poco a poco nella gestione comune degli interessi collettivi, nella presenza lavoro-costruzione comune del proprio territorio a poco a poco attraverso la Valle per arrivare alla Regione; nasceva cosi il modello valdostano che oggi siamo orgogliosi di rappresentare e che vogliamo e dobbiamo difendere. L’assemblea legislativa, l’autonomia, il governo delle forze regionaliste autonomiste, sogno dei padri fondatori oggi sono una realtà, preziosa aperta al contributo di chi sa riconoscere l’importanza delle fondamenta di una istituzione concepita come strumento di progresso civile e morale di una comunità, di una minoranza linguistica di un popolo di montagna.

Oggi dopo sessant’anni in questa giornata di celebrazione il nostro auspicio e il nostro impegno é di saper infondere ancora energia alle idee guida dei nostri padri che seppero già allora indicarci la strada per un Federalismo possibile per un’Europa nuova, un’Europa dei popoli, una grande Valle d’Aosta.

A noi, maggio 2009, raccogliere questa sfida per impegnarci a vincerla.

